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3° Torneo Casanova, 1° appuntamento Campionato Italiano di Backgammon 2013 

Play Off Campionato italiano 2012 

Nella sublime cornice del Palazzo Ca’ Vendramin Calergi, sede del Casinò di 

Venezia, si svolgerà dall’11 al 13 gennaio 2013 il 3° Torneo di Backgammon 

"Giacomo Casanova"  vale a dire il più importante appuntamento italiano di 

Backgammon. La sede di gioco di rara bellezza è il palazzo Ca’ Vendramin 

Calergi, costruito nel 1500, sul Canal Grande, è uno dei più bei palazzi 

rinascimentali veneziani ed un eccezionale esempio dell’età d’oro della 

Serenissima, un palazzo che ospitò Richard Wagner nei tempi in cui il grande 

compositore stava lavorando al “Parsifal”. Venezia, nel mese di gennaio, si 

concede una pausa dal turismo, diventa più accessibile, più economica ed 

autentica: una vera occasione per una vacanza molto suggestiva! 

Per quanto riguarda il programma completo, è allegato a parte il volantino. 

Parallelamente al torneo, verranno disputati nella stessa sede e negli stessi giorni i play off della stagione 2012: 

l’occasione per vedere all’opera tutti i più forti giocatori italiani (e non sono italiani!). 

A proposito, Giacomo Casanova nella Storia della mia vita racconta: “...quanto a lui mi disse che viveva del gioco 

tric-trac sebbene non avesse fortuna con i dadi, perché in quel gioco l’abilità vale più della fortuna...”. 

 

Ai nastri di partenza 

A contendersi il titolo 2012, sedici champion e 6 intermediate. Cominciamo dai champion.  

Staccano gli ultimi biglietti Fabio Mattera, Andrea Garau (entrambi senza club zonali e quindi penalizzati più di altri 

dalla novità “tornei locali”), Massimiliano Calusio e Dario Bertola: per tutti loro, chi più chi meno, la rincorsa al 

titolo 2012 è un po’ più lunga rispetto alla precedente edizione. Risalendo la classifica troviamo Giuseppe Ricciardi, 

il quarto moschettiere della agguerrita compagine romana, Florin Popa, nuovamente nel gotha che gli compete, 

Andrea de Zandonati, il più abile a sfruttare la chance dei “tornei locali” e Alfonso Sara, che deve lasciare 

nell’armadio la veste del padrone di casa per restare concentrato. Omaggiati del primo turno grazie alla posizione, 

Laura Monaco e Daniele Rotondo (anche loro immancabili nel novero dei papabili), in compagnia dei nomi nuovi 

dei PO 2012, al 6° e 5° posto rispettivamente: Marco Bonetti di Como (ma CdBM) e Angelo Anav di Roma. Con 

due turni risparmiati si presentano ai blocchi il campione in carica Giorgio Castellano, con un solo punto in più 

Alessandro Rietti mentre ha fatto il vuoto al primo posto ex aequo la coppia Fabio Gullotta-Carlo Melzi. Fuori dai 

PO i vincitori dei tornei di Venezia (Dino Visentin) e Jesolo (Marcel Liechti) perché con un solo torneo all’attivo. 

Molte sorprese invece dal campionato Intermediate: è vero che i posti in palio erano solo 6 ma in questo lotto non 

c’è Luigi Martello, campione in carica, e Mihai Raducanu, vice. Doppia presenza femminile dato che entra con 

l’ultimo treno Sonia Pellegrini (sesta), oltre a Delia Popa, seconda per solo mezzo punto ma con un vantaggio di 

quasi 40 sul terzo. Nei 6 si conferma il “notaio” alias Francesco Russo (terzo) ed entra Tarcisio Solari (quinto), 

segno che per noi del backgammon l’Isola del Giglio non è solo il posto del fatal inchino. Ovviamente nei 6 non 

potevano mancare i due torinesi Iulian Miclaus (quarto) e Daniel Tudose, il capoclassifica.  



 

 

QUIZ, QUOZ, QUAZ 
 
 

 

Grazie ai nostri teorici, l’analisi dettagliata di una mossa in un money game. Anche questa volta, prima 

di scapicollarvi a leggere il commento, provate a pensare cosa in questa situazione avreste fatto voi. 

 
Mi trovo, opposto a un top player, sotto per 6 
a 8 e con il cubo dalla mia parte. 
Rifletto che se perdo questo game mi troverò 
a giocare in Crawford in situazione 1-away 
contro 5-away, con pochissime possibilità di 
vittoria (a posteriori, la Match Equity Table 
dice 15%). Se colpisco il blot, circa 1/3 dei 
casi, dovrei quasi certamente vincere il game. 
Questa chance è superiore al 15% di cui 
sopra, quindi raddoppio con la speranza di 
portarmi in testa sul 10 a 8. Al tavolo il 
ragionamento mi sembrava brillante, ma 
l'analisi di GNU mi ha gelato, bollando il mio 
raddoppio come errore enorme. 
Dov' è l' errore? 
 

 
 
 
 
 
La volatilità è estrema, se prendo ho praticamente vinto sempre 
anche se ho già raddoppiato e se manco ho praticamente perso 
sempre. In sostanza, questa è una LAST ROLL POSITION. 
Si tratta quindi semplicemente di capire se sono sopra o sotto il 
Doubling Point. 
Mi servono le varie match equities (per semplicità di calcolo uso 
la cara vecchia MET di Woolsey, e assumo 0 gammon): 
 

NO DOUBLE / LOSE - 15% 
DOUBLE / LOSE - 0% 
NO DOUBLE / WIN - 50% 
DOUBLE / WIN - 75% 
GAIN: 25% 
LOSS: 15% 
Doubling Point = 1 - [GAIN / (GAIN + LOSS)] = 1 - [25 / (25 + 15)] = 1 - [25 / 40] = 

1 - 5/8 = 1 - 0,625 = 0,375 = 37,5% 
 
Lo colpisco subito 11/36 delle volte = 0,305 = 30,5%.  
Ne vinco anche qualcuna se non picchio subito o perché si scopre più avanti e lo colpisco, o tirando 
parecchi miracoli in corsa. Ma rispetto al 37,5% del Doubling Point sono sotto di 7 punti percentuali e le 
chance che mi rimangono se non lo colpisco subito non si avvicinano certo al 7%.  
 
Immagino quindi che raddoppiare sia un blunder. 



 

 

IL PUNTO DI STEFANO 
 
 

Si chiude il 2012 e si aprirà il 2013, Maya permettendo. 

In vetta alla classifica CNB c’è un insolito pari merito tra Carlo Melzi e Fabio Gullotta. Dovranno fare una 

manovra avulsa, misurarsi il bucholz di chulolz, troncarsi non si sa bene cosa e infine spareggiarsi a salve per 

definire il primo e il secondo ma solo un assaggio che sono a dieta. La proposta di farla fuori a fiatate non è 

passata, peccato. 

Un altro pari merito in posizione più bassa ma solo della classifica tra Laura Monaco e 

Daniele Rotondo fa si che la singolarità diventi pluralità introducendo variabili infinite e finite 

invariabili che non si sa bene cosa significhi. 

Questa cosa della parità, che ha toccato il suo vertice al Milan Open, ha ormai una 

sintomatologia : la synaptic hammer syndrome o martellopatia. 

Pareggiare in questo gioco è vietato. Non a caso si gioca con punteggio dispari, quindi non divisibile per due 

tanto per essere precisini. Quando si verifica un caso di parità, invero assai curioso e sempre attribuibile a 

situazioni di classifica, possono cortocircuitare le sinapsi preposte alla cognizione che collassano l’amigdala 

oscurando la paura di fare figure di merda. 

Aiuta avere un nome per definire il rischio della parità; primo perché si può fare prevenzione e secondo no 

che sono a dieta. Il problema di equilibrio che si pone un’organizzazione no profiterol 

che siamo noi ma anche voi, è usare i pavesini anziché i savoiardi per fare il tiramisù 

(viene molto più leggero) ma soprattutto non usare alcool che molti non lo reggono, 

come recentemente si è visto. 

L’equità per i no profiterol diventa quindi l’ago della bussola che dovrebbe puntare 

sempre verso un nord non geografico, non politico, non simbolico, non discriminante 

ma soprattutto no alla glassa cha fa male ai denti.  

I play off assurgono quindi a estrema ratio, una sorta di vallo oltre il quale c’è la griglia definita degli eletti e 

prima il caos, la lotta nel fango, il rito tribale, la corsa sul bananone.  
L’immagine del bananone è fantasmatica. Pare che il bananone non tiri più e 

quando crolla causacrisi la richiesta del bananone, è un disastro non solo per gli 

operatori turistici ma anche per dentisti, ortopedici, rianimatori e sub. Non si 

fanno protesi; non si fa ricerca su nuovi traumi e fratture; non si ispezionano 

fondali per trovare corpi e oggetti e restano invenduti un botto di bananoni che 

marciscono sui litorali. A cascata vanno deserti parchi di divertimenti, falliscono 

fabbriche di giubbotti di salvataggio e le kermesse di miss maglietta bagnata si spopolano. Quando l’industria del 

bananone perde colpi s’intristisce buona parte della popolazione che non trova più una ragion d’essere al mondo 

incrementando il consumo di ansiolitici, antidepressivi e programmi televisivi delle balle.  

Del resto, per cosa si lavora? Per impiegare al meglio il tempo rimasto. Ad esempio per viaggiare 

e divertirsi che significa ammazzare il tempo. Oddio, non è che il senso ultimo della vita sia un giro 

sul bananone, però di questi tempi il bananone, detto anche musa acuminata plastichensis, sarebbe 

preferibile cavalcarlo, chiedete un po’ all’ortolano che fine fa il cetriolo o, in questo caso, la musa del 

divertimento. 

Si diceva il tempo. Che è anche futuro anteriore e posteriore. Beh, se c’è uno ci dev’essere anche 

l’altro. Vediamo. Quando avrò finito di leggere sta roba? Anteriore. Quando finirai ti farai una birra. 

Posteriore. Quante birre si sarà fatto prima di scrivere sta roba? Anteriore. Se continuerai a bere così 

tanto morirai di cirrosi e non scriverai più una minchia. Posteriore, avercelo nel. Quindi il posteriore esprime 

un’azione futura posteriore a un'altra pure futura simmetrica al passato anteriore o trans-passato. Cos’ho 

scritto? Boh. Cos’era quella, una Ceres extra strong? Mica male… 

Si diceva il tempo. Domani sarà bello o brutto, e questo è il tempo nel senso del meteo; a gennaio andrò a 

Venezia, è il tempo del futuro anteriore e uno lo usa come cacchio vuole il tempo anche nel senso 

di fazzoletto di carta che è un esempio che lascia un po’ il tempo che trova e quest’ultimo è un 

modo di dire mai capito pienamente.  Tempo al tempo è forse un po’ più chiaro come del resto 

polvere alla polvere o il primo tempo mi è piaciuto ma il secondo no e non l’ho neanche toccato 

che sono a dieta. Dice: il tempo sarà la vera ricchezza del futuro. Bene, dico, ma se uno è 

squattrinato e c’ha un botto di tempo, che fa, lo vende? Eh no, sei ricco se c’hai tempo, se lo 

vendi vuol dire che lavori e diventi povero. Però guadagni, dico, quindi puoi fare cose. Si ma le 



devi pagare e resti povero. Quindi il tempo che perdo per cercare di fermare il giramento di marroni, lo spreco? 

Beh ovvio, però se c’hai un minuto ti faccio vedere questo NFC Tag che quando entri in casa ci passi sopra il 

cellulare e si attiva il fermagiramentodimarroni wireless o blue tooth se l’hai installato. 

Ma andiamo oltre.  

Ragazzi, col backgammon si gira il mondo, si vede gente, si fanno amicizie e, a volte, si mangia bene. Poco 

importa se il tasso di salute mentale s’inabissa come cetaceo ferito a morte; chissenefrega se ogni tanto occorre 

sedare una rissa; fa niente se si riesce a infilare nx10
3
 sconfitte consecutive; quel che conta è ritagliarsi un 

momento via dalla routine vicino alla roulette, scappare dal trantran e parlare col barman.  

A Roma sono emerse alcune cose inabissatesi assieme al capodoglio tempo addietro. 

Riemergono per tirare il fiato foss’anche per l’ultima volta ed è sempre una emozione che 

ti stringe le busecche. Del resto l’ultimo respiro che si esala è anche portatore di volontà 

estreme che se uno le raccoglie poi le deve soddisfare. In realtà non è mica così 

drammatico e non so bene dove tutto ciò mi sta guidando ma non parlate col conducente 

e non sputate per terra. O era: è vietato al conducente di parlare? Boh, ma sull’è vietato 

sputare son sicuro. Ehi, ma quanti anni fa c’era il bigliettaio sui mezzi pubblici? Grazie a uno studio di 

etnoantropologia olistica dei trasporti, parrebbe che ripristinare il bigliettaio ridurrebbe drasticamente i 

portoghesi. Ma va? Geniacci. Non so quanto sarebbero contenti i lisbonesi in generale e i Sequeira in particolare 

ma c’è bisogno di stroncare l’evasione come sapevano bene Jean Valjean e Papillon che fece poi fortuna 

brevettando il cravattino con l’elastico che alle elementari mia madre mi costringeva a portare e che spingeva 

alcuni a tirarlo e poi a mollarlo con grande godimento della mia epiglottide ma anche mio che dai e dai l’elastico 

si smollava e il cravattino finiva nel cassetto. Anni ’60, favolosi una cippa. 

Ma andiamo avanti.  

Non sempre i ribelli possono cambiare il mondo. Ma mai il mondo potrà cambiare i 

ribelli, diceva non so bene chi. Fattostà che il doppio a consultazione e Cavalese, tanto 

per cominciare, mancano. Entrambi spariti dal circuito e forse per questo manchevoli 

nella loro intrinseca significanza. Il doppio perché è divertente, Cavalese perché era un 

bel momento di relax in mezzo ai monti, quelli di pietra su cui può nascere un fiore.  

Ormai abbiamo superato la fase di contarci e di parlare di calo o disinteresse e si spera sia dietro di noi anche 

quella stucchevole diatriba con la “concorrenza”. Siamo quelli che siamo, ogni tanto si vede un ritorno e più 

spesso un contorno senza secondo, il perché è già stato detto. Possiamo quindi ripensare ad alcune cose magari 

buttate frettolosamente perché perché perché…non ricordo mica bene il perché. Insomma forse si è buttato il  

bambino con l’acqua sporca che capita quando si è con l’acqua alla gola o si fa acqua da 

tutte le parti e la si deve gettare sul fuoco.  

Un periodo nuovo che superi vecchie modalità di riflessione e di mentalità deve aprirsi 

alla luce di una moderna consapevolezza. Un pensiero contemporaneo che accolga e 

amalgami idee vecchie e attuali deve iniziare il suo percorso guidato dai segni delle 

esperienze vissute e tracciate sul sentiero che porta verso l’orizzonte che ognuno di noi 

immagina essere quello lì che mica lo raggiungi mai sto cazzo di orizzonte e alla fine ti scassi 

i cabasisi e preferisci andare a Cavalese che almeno lì l’orizzonte è quel che è.  

Ma basta. Un po’ di musica ecchediamine. Una bella play list. Ecco. Azz!  Dimenticavo che si son fottuti il 

portatile. Gli auguro una emorroide inoperabile grande come anguria. Chissenespazza, uso questo in arabo che fa 

impazzire Alfonso. Meno male che ho salvato la musica. E questo? Il libro tibetano dei 

morti? Stica. “Nel dubbio, spegni la mente, rilassati e fatti portare dalla corrente”. Turn 

off your mind relax and float down stream che poi è Tomorrow never knows dei 

Beatles. Mezzo secolo fa. La cosa è abbastanza pazzesca se si pensa che qui nel ‘66 il 

massimo era fare cover col traduttore automatico della Durium. Ehi, c’era anche Fausto 

Papetti, mica paglia.  
Wow. La cover l’ha fatta Al Bano con Wilson Pickett: spegni il cervello smorza la luce 

e jettati nel fiume. Si scherza, mica è vero. Passa il tempo e uno crede che un pezzo sia 

recente quando invece c’ha magari trent’anni. Machissenefrega, l’eternità ci consegna i 

Marta sui Tubi che han fatto la cover nel 2005 col titolo: “c’è gente che deve dormire.” 

Mah. Cercate le versioni, è comunque un caposaldo del rock psichedelico. E questo era 

il primo pezzo ma il secondo? Adesso c’ho fame.  

Ok, ora turnoffo la mind e floatto verso il frigo che ci dev’essere un po’ di salmone che non ha risalito la 

stream. Abbiam già perso troppo tempo. 

S. 



8th Rome Open 
Roma, 16-18 novembre 2012 

 
Champion (32) 
Vincitore  Carlo Melzi 
Finalista  Giovanni Di Ciommo 
Semifinalista Marco Marin 
Semifinalista Fabio Gullotta 
Vincitore Consolation Vittorio Danese 
Finalista Consolation Florin Popa 
 

Intermediate (23)    
Vincitore  Delia Popa 
Finalista  Antonello Ricciuti 
Semifinalista  Tarcisio Solari 
Semifinalista  Iulian Miclaus 
Vincitore Consolation Daniel Tudose 
Finalista Consolation Leonardo Simiani 
 

Torneo Double (16)   

Vincitori Alfonso Sara 
Cesare Nanti 

Finalisti  Delia Popa  
Florin Popa 

 

Torneo Goodbye (16)   
Vincitore  Miki Suzuki 
Finalista  Marco Bonetti 

 
 

TORNEI LOCALI VALIDI CNB 
 

Torneo VeneziaGioca (MoreSwiss) 
Mestre, 10 novembre 2012 (16) 

 

1° classificato Boris Martinello 
2° classificato Andrea de Zandonati 
3° classificato Sergio Fragiacomo 
4° classificato Giorgio Castellano 
5° classificato Mattia Ballarin 
 
 

Calendario di massima 2013 
Tornei Nazionali CNB 

 
11-13 gennaio: Venezia 
Marzo: Torino 
Maggio: Jesolo 
Settembre: Bologna 
Ottobre: Milano 
Novembre: Roma 
Gennaio 2014: play off 
 

 

Per la classifica completa 
si rimanda al sito 

www.cnbackgammon.eu 

In grassetto i giocatori due o più presenze 
Evidenziati i giocatori ammessi ai Play Off 
 
Classifica Champion 2012 (1-24) 

1 Fabio Gullotta 198 
 Carlo Melzi 198 

3 Alessandro Rietti 147 
4 Giorgio Castellano 146 
5 Angelo Anav 138 
6 Marco Bonetti 134 
7 Laura Monaco 123 
 Daniele Rotondo 123 

9 Alfonso Sara 114 
10 Andrea de Zandonati 101 

 Florin Popa 101 
12 Giuseppe Ricciardi 81 
13 Manlio Angiuoni 78 
14 Dario Bertola 76 
15 Massimiliano Calusio 72 
16 Dino Visentin 68 
17 Andrea Garau 67 
18 Fabio Mattera 66 

 Marcel Liechti 66 
20 Fabrizio Lo Surdo 65 
21 Lorenzo Rinaldo 58 
22 Vincenzo Di Clemente 57 
23 Bartolomeo Migliore 56 
24 Giovanna La Falce 52 

 

Classifica Intermediate 2012 (1-24) 
1 Daniel Tudose 165 
2 Delia Popa 164,5 
3 Francesco Russo 125,5 
4 Iulian Miclaus 115,5 
5 Tarcisio Solari 93,5 
6 Sonia Pellegrini 90,5 
7 Franco Candeo 85,5 
8 Viorel Popa 76 
9 Sergio Riboldi 75 

10 Jean Noel Duval 71 
11 Mihai Raducanu 69 
12 Luisa Sequeira 68,5 
13 Diego Bragato 68 
14 Tiziana Introzzi 60 
15 Luigi Martello 55,5 
16 Annalisa Agosti 50 
17 Angela Plebani 45 

 Giancarlo Fassina 45 
19 Elfriede Winkler 41 
20 Leonardo Simiani 37 
21 Antonello Ricciuti 36 
22 Emanuele Bancalà 34 

 Marco Bardella 34 
 Mattia Ballarin 34 

 


